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Longarone

I.a Procond
nelle mani
dei cinesi

Anche la Procond di Longa-
rone parlera cinese. Il grup-
po H&T Intelligent Control
International Co Ltd (di
Shenzhen) harilevato il 55%

della societa. L’accordo é sta-
to sottoscritto ieri da De’
Longhi Appliances, societa
del gruppo trevigiano De’
Longhi che dal 2016 ha sem-

pre controllato la Procond,
prima in affitto, poi con la
creazione della Npe (Nuova
Procond Elettronica). L’ac-
cordo prevede un apporto

patrimoniale, a cui faranno
fronte i soci, per un importo
complessivo paria 7,7 milio-
ni di euro, a supporto dei
piani di sviluppo della socie-
ta.
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La Procond diventa cinese
De’ Longhi cede 'azienda

»La ditta che si occupa di elettronica »Aumento di capitale da 7,7 milioni
passa alla H&T Intelligent Control

Dai sindacati un cauto ottimismo

LONGARGNE

Oriente alla Procond di Longa-
rone. L’azienda produttrice di
controllori elettronici parlera ci-
nese. Perché il gruppo H&T Intel-
ligent Control International Co
Ltd (di Shenzhen, citta sub-pro-
vinciale della Repubblica Popola-
re Cinese appartenente alla pro-
vincia di Guangdong) ha rilevato
il 55% della societa. L’accordo ¢
stato sottoscritto ieri da De’ Lon-
ghi Appliances, societa del grup-
po trevigiano De’ Longhi che dal
2016 ha sempre controllato la
Procond, prima in affitto, poi con
la creazione della Npe (Nuova
Procond Elettronica).

L’ACCORDO

«L’accordo - silegge in una no-
ta - prevede un apporto patrimo-
niale, a cui faranno fronte i soci,

per un importo complessivo pari
a 7,7 milioni di euro, a supporto
dei piani di sviluppo della socie-
ta». Il closing dell’'operazione sa-
rabrevissimo: € previsto per la fi-
ne di marzo 2018. De’ Longhi Ap-
pliances restera coinvolta in tut-
te le decisioni strategiche e nelle
principali questioni organizzati-
ve della societa. L'accordo preve-
de inoltre una seconda fase, che
si concretizzera tra due anni. Nel
primo semestre del 2020, infatti,
De’ Longhi Appliances dovra tra-
sferire ad H&T un’ulteriore quo-
ta pari al 25%, per un cifra non
ancora definita..

| SINDACATI

Né pianti né sorrisi. Piuttosto
un laconico «vedremo». «Il fatto
che la cessione sia arrivata a po-
chimesi dall’acquisizione da par-
te di De’ Longhi (avvenuta
nellautunno 2017, ndr) crea qual-
che perplessita - scrivono Fiom e

Fim -. Ma la ricapitalizzazione

per 7,7 milioni di euro é un fatto
importante per il mantenimento
e lo sviluppo del sito di Longaro-
ne», I sindacati, quindi, non si
sbilanciano rispetto alla novita.
Del resto, il capodanno cinese &
appena passato e ha dato avvio
all'anno del cane. Per la Procond
che anno sara? «Cambia la pro-
prieta, manon dovrebbe cambia-
re nulla nei fatti, anche perché
De’ Longhi resta all'interno della
societa - dice Luca Zuccolotto, se-
gretario provinciale Fiom Cgil -.
Cé una partnership precisa che
puo dare spessore alla produzio-
ne: il gruppo che ha acquistato
una parte di Npe fa industria,
non ¢ un gruppo finanziario. E il
fatto che i cinesi abbiano deciso
di investire a Longarone ci fa ca-
pire, ancora una volta, come il va-
lore aggiunto della nostra mani-
fattura siano i lavoratori e le com-
petenze umane».

Damiano Tormen
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LA PROCOND Di Longarone dopo I'accordo ora € passata in mani cinesi. Il 55% del capitale va cosi alla H&T Intelligent Control






